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La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1t2 e dalle 12 1i2 alle 16, giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi*
CON8ERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

_____  L’ UFFICIO DEL REGI8TRO dalle- 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

L’inverno è al suo  te rm ine ,  e la  p o s­
sibilità d ’a v e r  ghiaccio  n a tu ra lo  è s fu ­
mata, a  m en o  d ’un miracolo.

In tan to  n e l la  n o s t r a  c i t t à  non ve ne 
lia nè di n a tu r a le  nè  di artificiale ,  e 
bisogna r i c o r re re  ad  A le ssa n d r ia  con 
spreco e n o rm e  di tem p o  e  di danaro .

Neppure  il sig. B orrean i  ne  t iene  p iù .  
e nessuno può d u b i ta re  che ciò cost i ­
tuisca un inconven ien te  dei più gravi.

Pass i  p e r  i c o n su m ato r i  di bibite 
fresche, p a s s i  p e r  i golosi di dolciumi 
e pezzi d u r i , . p e r  costoro  può su p p l i re  

il freddo ancora  in ten so  de ll ’a tm o s fe ra  ; 
ma p e r  gli am m a la t i  come si fa?  e per  
quelli poveri  come si può f a re ?  Vi sono 
purtroppo c e r te  m a la t t i e  ché abb iso­
gnano lì p e r  li del ghiaccio ed il r i ­
tardo di u n ’ora ,  di un  m inu to  può 
riuscir f a ta le  al paz ien te . '

Sono coso che cap i tano  tu t t i  i g iorni,  
e più che d e l  re s to  ci preoccupiam o di 
■ciò.

E’ un dovere  sac ro san to  quello di non 
lasciar m o r ir e  la  gen te  p e r  m an can za  
■di c u ra ,  e non poss iam o  capacitarc i  
come s ia  d a  t r a s c u r a r s i  u n a  b isogna  
di sì c ap i ta le  im p o r tan za .  In ogni soc ie tà  
che si r isp e t t i  dovrebbero  e s is te re  o rd ì - '  
nanzo elio p rovvedano  a l la  m ancanza  
di ghiaccio, p e rch è  q u e s ta  ò u n a  neces­
sità a s so lu ta  ed  u m a n i ta r i a ,  a  cui non 
possono fa r  fron te  i c it tad in i  uti singuli, 
ma che r ich iede  l’in te rven to  del Comune 
o di chi p e r  esso .

Si p a r la  a  s a z ie tà  di leggi sociali e 
di socialismo e nel m are  magno delle 
dissertazioni p seudo-po l i t iche  e di p a r ­
tito, si d im en t ica  t roppo  sovente  ciò che 
si basa  sui p re ce t t i  p iù  ovvii della  n a ­
tura e d è l ia  u m an i tà .

S tre tt i  dal tem p o  non abbiam o p o tu to  
approfondire la  ques t ione ,  e d im o s tra re  
so e come u n a  ta le  s o r t a  di p rovvidenza  
possa a v e r  l ’a p pogg io  delio pubbliche  
leggi; —  è pe rò  indub itab ile ,  o ra  come 
sempre, che essai dovrebbe  av e re  quello 
dell’am m in is t ra z io n e  com una le ,  almeno 
per q uan to  r i g u a r d a  la  c lasse  povera,  
di quella  c la s s e  cioò che non può s p e n ­
dere e si r a c c o m a n d a  a l ia  c a r i t à  p u b ­
blica.

In l inea  di in iz ia t iv a  p r iv a ta  p e rchè  
non si c o s t i tu i sce  in Acqui u n a  Società  
per  la  fabb ricaz io n e  del ghiaccio  a r t i ­
ficiale?

È un sogno  quello  di a s p e t t a r s i  t an to  
da un solo in d iv id u o :  m a  u n a  co lle tt i ­
vità di p e rso n e ,  co ad iu v a te  in g ius t i

confini dal. Comune, po trebbe  t e n ta re  la 
p rova  o con profitto .  Coi moderni por­
ta t i  de lla  sc ienza  m ed ic a ,  T  uso del 
ghiaccio- è d iv e n ta te  o rm ar così g e n e ra le  
da  a s s i c u r a r e  un largo consumo in ogni 
s tag io n e  de ll ’anno,  p e r  il re s to  é l i  n a ­
t u r a  s t e s s a  che concorre  a  far  dei ghiaccio 
u n a  delle cose più r icerca te ,  nei caffè, 
negli a lbe rgh i ,  nello vendite ,  e nelle case 
s ì  de l la  c it tà ,  come dei paesi,  che sono 
sp rovv is t i  di ghiaccia ie .

A bbiam o lanc iato  q u e s ta  n o s t r a  idea 
p iù p e r  a m o r  del p ro ss im o ,  che per  
fa rc i  pa lad in i  di q uesto  o di q ue ll ’a l t ro ;  
c e r ta m e n te  sa reb b e  più che civile ed u- 
m a n o - c h e  si p o te s se  t ro v a r  m o d a  di 
p ro v v ed ere  ad  u n a  m ancanza  che a r re c a  
g rav i  dann i  a  tu t t i ,  e ci lascia  perpless i  
e cogitabondi nelle  ore del pericolo per 
p a u r a  di non p o te r  a r r iv a re  a  nu lla ,  e 
r im a n e re  col sogno e col desider io  di 
un a v v en i re  m igliore.

Ib.

La lotta contro la tubercolosi

I lavori sono ,  incominciati  ed anche 
n e l l a .n o s t r a  c i t t à  so rg e rà  f ra  non molto 
l ’ ospedale  d ’ iso lam ento  e di c u ra  dei 
tubercolos i  poveri  p e r  op e ra  del volon­
teroso  comitato  a l l ’uopo cost i tu i tos i  o 
m ercè  il concorso della  beneficenza p u b ­
blica, della  Prov inc ia ,  dello Stato, e 
dei Comuni.

Io p e r  me sono convinto della  neces­
s i t à  di questo  concorso e non posso p e r ­
su a d e rm i  d ie  vi s ia  Comune il qua le  
non r i sp o n d a  fa v o rev o lm en te '  quando 
venga  sp ie g a ta  con chiarezza  l ’ im p o r ­
tan z a  de ll ’e rigendo ospedale, vuoi come 
o p e ra  u m a n i t a r i a ,  v u o i '  come dir i t t i  
sociali.

Dìfatt i ,  chi non riconosce il punto  che 
i n te r e s s a  il d i r i t to  dell’ infermo povero 
di e s se r  cu ra to  a  spese  della  Società  e 
l ’obbligo di q u e s ta  a  p rovvedere  a  tale  
c u ra ?

Ogni uomo h a  il d ir i t to  della  v i ta  e 
del lavoro,  quindi  non gii si può n eg are  
il d i r i t to  d e l la  lo t ta  p e r  la v i ta  e quando 
in q u e s ta  cedo per  deficienza di forze 
p ro p r ie  deve e s se re  a iu ta to  da lla  Sociotà. 
Noi medici che vediamo spesso ,  ed in 
p a r t ico la r  modo n e lla  c u ra  dei tu b e rc o ­
lotici poveri,  l’insufficienza a s so lu ta  dei 
mezzi p iù  nece ssa r i  a l la  t e r a p ia ;  noi 
Ghe vediamo lan g u i re  in tu g u r i i  so p ra  
imm ondi giacig li  ed ineso rab i lm en te  pe­
r i re  sen za  conforti ,  eccetto  il religioso, 
il povero tisico, solo p e rch è  è povero e 
pe rché  le porte  dell’ ospedale  non si a -  
p r i rono  a lui, p iù  d ’ogui a l t ro  com pren­

diamo la c ru d e l tà  del fa tto ,  più d ’ogni 
a ltro  r iconosciam o in lui il d i r i t to  al 
soccorso ’ u m an i ta r io  ed il dovere  della  
Società di porgerglielo .  Il p e n sa re  cho 
sì curi  uri t isico in un tu g u r io  p r ivo  di 
aria ,  di luce, in mezzo a"lo immondizie ,  
dove p e r  di più convive u n ’ in t i e r a  fa ­
miglia  che p a r te c ip a  a tu t t i  gli s ten t i  
del d isgrazia to ,  e che r e s p i r a  in quel 
lurido a m b ien te  i .pericolosi p rodo t t i  
dell’ infetto,- deve m o rd ere  la  coscienza 
del ga lan tuom o e di ch iu n q u e  s a  q u an to  
s ia  in quel luogo i r r i s o r ia  ed in g a n n a ­
tr ice  la v i s i ta  del medico, q u a n to  s ia  
inu ti le  la s u a  r ice tta ,  la s u a  prescr iz ione .

D’a l t ra  p a r te  la  tubercolos i  è  la  m a ­
la t t ia  più im p o r ta n te  dal pu n to  di v is ta  
sociale non solo p e r  l’esito  letale ,  molto 
f req u e n te ;  m a  bensì pe rchè  co lp isce  
nell’e tà  g iovane  ed a d u l ta ,  rendendo  l ’in­
dividuo im p rodu t t ivo  p e r  lungo  per iodo  
di tempo o p e r  il con tinuo  pericolo che 
offre ad un complesso  d ’individui.  Contro 
l ’influenza di questo  pericolo noD b a s ta  
l ’aziono s ingo lare ,  m a  o c c o r r e , u n ’azione 
collettiva, que lla  della  Società.

Ecco p e rchè  da tu t t i  i popoli civili si 
g r ida  l ’ a l la rm e  della  lo t ta  con tro  la  
tuberco los i*

Ma p e r  lo t ta re  contro q u es to  t e r r ib i le  
nemico de ll ’u m an i tà ,  raz io n a lm en te  e  con 
energia ,  non b a s ta  il S an a to r io  od Ospe­
dale d ’iso lam ento ,  m a  si deve i s t r u i r e  il 
popolo e rendere  poss ib i le  la profilassi  
e la c u ra  della  m a la t t i a  n e l l ’i s te s so  a m ­
biente  della  famiglia .

A questo  scopo si ò pen sa to  di c rea re  
negli in te rn i  degli ab ita t i  i cos idett i  Di- ; 
spensari, la cui cos truzione  è di poco 
costo poiché non sono d es t in a t i  a  s tab ile  
dimora di chi li f req u e n ta ,  m a hanno  
invece p e r  scopo: la c o n s ta taz io n e  della  
m ala tt ia ,  la  c u ra  d e l la  m ed e s im a  ne l-  
l ’ am bien te  fam ig l ia re ,  la  d is t r ibuz ione  
di sp u tacch ie re ,  m edic ine  ed a iu t i  pecu- 
niari  e la  p ro p a g a n d a  per. mezzo di con­
ferenze.

Essi sono in so m m a l a  se n t in e l la  a v a n ­
za ta  nella  g ra n  lo t ta  g io rn a l i e ra  con tro  
questo  t rem endo  nemico!

Q uesta  i s t i tuz ione  è v e ra m e n te  p r o v ­
videnziale p e r  co m p le ta re  la  benefica 
azione del Sanator io ,  e ssen d o ch é  il di­
spensar io  accoglie  tu t t i  i tuberco los i  
senza  d is tinzione, li a t t i r a ,  r ip ren d e  i 
reduci d aP S a n a to r io ,  m ig l io ra t i  o g u a r i t i ,  
li so rveg l ia  so p ra  t u t t i  i p u n t i .  H a  lo 
scopo economico u m an i ta r io  e sociale,  
tende  a p re v en i re  ed a  re p r im e re .

Ma le conferenze di p r o p a g a n d a  che si 
tengono nell 'Aula Magna dei d isp e n sa r i  
sono sufficienti a l l ’i s t ru z io n e  del popolo? 
No, o s ignor i ,  in t a le  g e n e re  di p ro p a ­

g a n d a  le conferenze pubb l iche  non servono 
d i e  p e r  il popolo colto; a l l ’ educazione dei 
popolino, che è  poi la più n e ce ssa r ia  
n e l |a ’ lo t ta  con tro  la  tubercolos i ,  se rvono 
invece bene le. conferenze ru s t ica n e  in 
d ia le t to  nelle  case  opera ie ,  nei t u g u r i ,  
ne l le  sta lle .

E sse  r iescono n a tu ra lm e n to  a  cost i ­
t u i r e  nel popolino u n a  au to - l im itaz ione  
di l ib e r tà  che non possono fa re  q u a ­
lu n q u e  be lla  p a ro la  di v a le n te  o ra to re ,  
nè tam poco  le var ie  prescr iz ion i  legali.

L’a sco l ta to re  co s ì ,  educa to  s a p r à  da  
sa n o  d ifenders i  d a l l ’ infez ione;  m ala to  
s a p r à  soffrire  ed e s se re  innocuo.

In che n o d o  r a g g iu n g e re  lo scopo?  
colla  Lega Antitubercolare.

E ssa ,  co s t i tu i ta ,  p o t r à  in d ire  pubb l i ­
che conferenze  p e r  chi capisce,  s a p rà  
f a r  la  p ro p a g a n d a  ru s t i c a n a  nei va r i  
c en tr i  p o p o la r i -p e r  mezzo dei suoi con- 
soci. '  Ma v’h a  di p iù ,  essendovi in ogni 
com une  qua lche  m em bro  de lla  lega; po-  
t r a s s i  in questi-  co s t i tu i re  a l t r e t t a n t i  
so t to -com ita t i  che se rv i ran n o  di non 
lieve a iu to  al Gomitato Esecutivo n e ll ’e­
splicazióne  dei suoi lavori  pe r  la  lo t ta  
con tro  la  tubercolos i .  Si impone  a d u n q u e  
l a  Lega.. . .  facc iam ola!

E duch iam o  chi ne ha  bisogno... ,  q u e s ta  
la  v e ra  lo t t a  proficua, questo  il vero 
obbligo che h a  ognuno  di noi.

. Dott. Udertis Francesco.

UFFICIO POSTALE
A qua l  p u n to  si t r o v a  la  q u es t io n e  

d e il ’uffioio p o s t a le ?  Ecco la d o m anda  
che ci v ien f a t ta  da  molti ed a  cui non 
s a p p iam o  r i s p o n d e r e ,  p e rch è  p a re  la 
s i  s ia  m e s sa  in tacere .

E p p u re  n iuno  v’h a  che non vegga  la 
n e c e s s i t à  di tog lie re  uno dei più im por­
ta n t i  uffici d a l la  loca l ità  in cui si t rova.  
A m bien ti  p iù  infelici non si possono  
im m a g in a re .

Vi fanno  d ife t to  l ’a r ia ,  la  luce; m a n c a  
lo spaz io  suffic iente  a  -svolgere  un r e ­
g o la re  serv iz io .

P erchè  d u n q u e  non s i  p rovvede  da  
chi di r a g io n e ?  M ancano forse  locali 
p iù  a d a t t i  n e l la  n o s t r a  c i t t à ?

E p p u re  v ed iam o  che di q u es to  in te ­
r e s s a n t e  a rg o m e n to  s i  vanno  occupando 
le a l t r e  c i t tà ,  f r a  cui è  prezzo de ll ’o p e ra  
r i co rd a re  la  v ic ina  Asti .

Quivi, pochi g io rn i  o r  sono, ri r adunò  
l ’a s se m b le a  del Comizio Agrar io .  E ssa  
ratificò un  com prom esso  s t ip u la to  da l la  
d irez ione  del Comizio con u n a  Confra­
t e r n i t a ,  di cui ci s fu g g e  il nom e,  p e r  
la  v e n d i ta  d e l ia  ch ie sa  e fabbrica to  a n -
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